
PER ARRIVARE alla discarica di Villaricca,

uno dei tre siti indicati dal commissario Gian-

ni De Gennaro per uscire dalla crisi dei rifiuti

campani, si segue il cartello «Casa di riposo

Osiride» e ci si inerpi-

ca per una strada di

terra scura circonda-

ta da alberi secchi e

grosse buche di cava. Un tempo,
racconta un abitante della zona,
questa era la terra delle mele an-
nurche, quelle piccole e rosse dal
sapore aspro. Poi i proprietari dei
terreni hanno preferito affittare.
Allo smaltimento. Camion in fila
di notte. Targhe del nord. Tanti
soldi e alberi multicolore, nel sen-
so che vedendo quelli che sorgo-
noincimaalla salitasembradista-
re davanti ad una prova di stam-
pa: cinque arbusti perfettamente
ugualichehannocinquecoloridi-
versi, dal verde al marrone scuro.
Alla fine della salita si staglia la di-
scarica «temporanea» di Villaric-
ca». Sulla destra ecco la sagoma
dell’impianto di Cdr di Giuglia-
no. Alle sue spalle inizia la distesa
delle ecoballe di Taverna del Re.
Alleundiciemezzadimattina,c’è
uncameramanasiaticochevomi-
ta.Ilmotivo?Ilcatinoconilperco-
lato (liquame proveniente dai ri-
fiuti umidi che marciscono), cir-
condatodaunaventinadiventila-
tori che soffiano nell’aria il bio-
gas, sfiatatoi di quello che giace
qui sotto. Puzza insopportabile
che corre verso i paesi dell’area:
Villaricca, Qualiano, Licola... Il si-
to «temporaneo» era stato chiuso
la scorsa estate dopo quasi un an-
no di servizio. Alcuni affermano
che all’epoca, con il caldo i rifiuti
«bollivano». Ecco, per capire per-
ché questo pezzo dell’hinterland
napoletano è in subbuglio (bloc-
chi a Qualiano e verso Melito), bi-
sogna comprendere una questio-
ne fondamentale: qui, negli anni,
il «temporaneo» è diventato defi-

nitivo,e l’immondiziaèsempreri-
masta lì dove era stata «tempora-
neamente» messa. C’è una sfidu-
cia totale verso le istituzioni a cui
si sostituisce il tumulto di popolo
rigonfiodiquellacheèstataperce-
pita come «la vittoria di Pianura».
Cittadinicombattuti trapaurean-
che irrazionali e l’evidenzadei fat-
ti.
Percomprenderemeglioquellodi
cui stiamo parlando ci spostiamo
diunaventina dichilometriverso
Napoli ed entriamo in quella che
un tempo era la manifattura ta-
bacchi dei Monopoli di Stato. La
casa delle Ms è nei pressi di via
Gianturco,aduepassidallastazio-
ne ferroviaria e da uno dei centri
sociali «storici» della città, l’Offici-
na 99. Anche qui c’è un presidio
di cittadini che non vuole l’arrivo
della spazzatura. Salvatore Zarlen-
go, capogruppo del Pdci in muni-
cipalità, spiega: «Non avvicinate-
vi a quei sacchi chec’è conservato
l’amianto». Pare assurdo ma è co-
sì: decine di sacchibianchi ospita-
no i resti di alcuni rivestimenti
che sono stati tolti al palazzo. «Lì
passaval’acquachelavavail tabac-
co,èdieternit», indicaaugurando
buona fortuna a chi ha fumato le
sigarette prodotte all’epoca. Lo
spazio scelto dal commissariato
per mettere i rifiuti è un enorme
capannonepocopiù giù incui già
sono stati fatti alcuni lavori di si-
stemazione. La società proprieta-
ria dell’area, la Fintecna ha chiari-
to che affitta quegli spazi per non
più di due mesi, poi fa causa. Ma i
cittadini non vogliono. «Noi non
èchenonvogliamoquidentroiri-
fiuti - spiega Zarlengo - abbiamo
proposto a De Gennaro di acco-
gliere quelli della zona, ma diffe-
renziati». Ma il timore, confidato
daunasignorachelavoraallespal-
le delle ex manifatture, è che «qui
diventi come in via Nuova delle

Brecce». Via Nuova delle Brecce è
un’altra fotografia di quello che è
successo qui negli anni. A mezzo
chilometro da piazza Garibaldi,
centro della città, e all’ombra del-
le ciminiere della raffineria di Na-
poli, qui doveva sorgere un sito
per lostoccaggiodei rifiuti ingom-
branti: frigoriferi, lavatrici... Oggi
ci sono in fila i compattatori della
societàcheraccoglie i rifiuti.Abor-
dodel suo tir, alle tre del pomerig-
gio,unautotrasportatoreè inatte-
sa dalle dieci di mattina: «Dobbia-
mo prendere l’immondizia qui e
portarla al cdr di Caivano». Rac-
contachevienedatregiornidi«fi-
la» alla discarica di Serre e che la
gente fa bene a protestare perché
lasituazioneè impossibile.Quello
che è successo in Campania va ol-
tre l’immondizia per le strade. È
tessutoconnettivoepoliticocheè
stato tirato via. E il commissario
De Gennaro fa bene a dire: «Se la-
voriamotutti insiemeilpianofun-
zionerà», come ha ribadito anche
ieri di ritorno da Ariano Irpino,
ma i cittadini che bloccano pezzi
di città a Napoli, Afragola, San
GiorgioaCremano,Licola,Pianu-
ra,MariglianoeGiuglianoperpro-
testarecontro lariaperturadelledi-
scariche e, allo stesso tempo, per
manifestare contro i sindaci che
non raccolgono i rifiuti dalla stra-
da, sono il segno di un meccani-
smo che si avvita su sé stesso sen-
za produrre alcunché.

■ / Bolzano

Bassolino

UN BOATO incredibile. Poi

il fumo e le urla. Un terrore

durato pochi angoscianti se-

condi nel palazzetto del

ghiaccio di Ora, in provincia

di Bolzano, dove un opera-

io di di 56 anni è morto nella
mattina di ieri a causa di
un’esplosione avvenuta mentre
effettuavalavoridimanutenzio-
ne. L'uomo, Franz Baumgart-
ner,era il titolaredelladittaesta-
va maneggiando una bombola
di ammoniaca, usata per l’im-
pianto di refrigerazione, nel fur-
gone dell’impresa dove c’erano
altri recipienti a pressione. È sta-
to proprio in quel momento

che la bombola è esplosa dila-
niando l’uomo e ferendo anche
un altro operaio, Helmuth Zel-
ger, che ricoverato all’ospedale
di Bolzano in forte stato di
shock. Un bilancio certo dram-
matico, ma che avrebbe potuto
diventarecatastroficose loscop-
pio avesse causato l’esplosione
dellealtreottobombole. Inquel
momento infatti nell’impianto
erano presenti anche circa 20
bambinidi età compresa fra i sei
e i sette anni che stavano patti-
nando e che se la sono cavata
conunospaventoenormeepic-
cole irritazioni agli occhi e alle
vie respiratorie, causate dal fu-
mo sprigionatosi. I frammenti
della bombola esplosa, invece,
si sono dispersi nel raggio di 40
metri, fino a raggiungere il cen-
tro del campo di pattinaggio e a
conficcarsinellepareticircostan-

ti. «Potevaessereunastrage»,ha
commentato il pm Igor Secco,
che coordina l’inchiesta.
E che a Ora si sia sfiorata una
strageincredibile losicapiscean-
che dalle parole dei soccorritori:
«Contuttaevidenza,almomen-
to dello scoppio della bombola
c’è stata anche un’invasione di
angeli custodi», ha infatti com-
mentato Walther Depaoli, il re-
sponsabile dei pompieri che ha
coordinato le operazioni di soc-

corso al campo di ghiaccio. De-
paoli ha spiegato che la bombo-
la si trovava assieme ad altre ot-
to all’interno del furgone della
ditta specializzata in apparecchi
di refrigerazione. Lo scoppio
non è avvenuto per surriscalda-
mentooincendio,maperunin-
nalzamentoanomalodellapres-
sione all’interno del contenito-
re,grandecircaquantounanor-
male bombola di gas per usi ca-
salinghi.
Una delle prime ipotesi che so-
no al vaglio dei tecnici è che lo
scoppio sia stato reso possibile
da un difetto strutturale del ma-
teriale della bombola. Non è
escluso però nemmeno che
l’esplosione sia stata causata da
una manovra errata compiuta
dalla vittima oppure per una ec-
cessiva pressione del gas conte-
nuto.Almomentodell’esplosio-

ne l’uomo si trovava a meno di
un metro e mezzo dal furgone
contenente le bombole ed è sta-
to così investito in pieno dal-
l’esplosione, morendo dilania-
to. Fortunatamente, ha spiega-
to Depaoli, le altre bombole si
trovavanoinottimostatodieffi-
cienzae levalvole hannoresisti-
to.Diversamente, se fosseuscito
delgasanchedaglialtri conteni-
tori si sarebbe potuta verificare
una violentissima esplosione a
catena con molti più frammen-
ti che avrebbero potuto investi-
re i bambini ed i ragazzi che si
trovavano presso la struttura
sportiva, che oltre alle attività
delle scuole di Ora ospita anche
le gare della locale squadra di
hockey e, nei mesi invernali, gli
allenamenti di altri gruppi spor-
tivi per le discipline sul ghiac-
cio.

Bruxelles

Esplosione al palaghiaccio: un morto, 11 bimbi feriti
Vicino Bolzano esplode un furgone che portava una bombola, un operaio dilaniato: «Poteva essere una strage»

Blocco stradale a Qualiano contro la riapertura della discarica Cava Riconta a Villaricca Foto di Cesare Abbate/Ansa

Venerdì 25 gennaio verrà posta nel
consiglio regionale della Campania una
mozione di sfiducia nei confronti del
presidente della Regione, Antonio Bassolino.
Una mozione posta in seguito all’emergenza
rifiuti e per la quale hanno già firmato 18
esponenti della CdL. Incerto il responso
dell’assemblea. I gruppi di maggioranza hanno
tentato di far slittare la discussione cercando
di posticiparla per la mancanza «forzata» di
alcuni consiglieri Udeur e del presidente del
Consiglio, Sandra Lonardo, coinvolti
nell’inchiesta di Santa Maria Capua Vetere.

FrancescoCalamandrei,66anni,exfar-
macistadiSanCasciano(Firenze)sareb-
be stato il mandante degli ultimi quat-
tro degli otto duplici delitti del mostro
di Firenze e per questo deve essere con-
dannato all’ergastolo. È questa la con-
clusione a cui sono giunti ieri i pm del-
la procura di Firenze Paolo Canessa e
AlessandroCrini al termine della lunga
requisitorianell’ambitodelprocessoal-
l’ex farmacista di San Casciano. L’ im-
putato ha scelto di essere giudicato con
rito abbreviato: per questo in caso di
condannaall’ergastolo, lapenaverràri-
dotta a 30 anni di reclusione.
Laricostruzionefattadaiduepmfioren-
tini si basa sulle testimonianze raccolte
per ivariprocessi sulmostro.Per l’accu-

sa, nei duplici omicidi legati al mania-
co delle coppiette c’era un secondo li-
vello, oltre a quello dei «compagni di
merende» Pietro Pacciani, Mario Van-
ni e Giancarlo Lotti.
Calamandrei, sempre secondo l’accu-
sa, avrebbe fatto parte di questo secon-
do livello, cioè un gruppo di professio-
nisti, tra cui un dermatologo, un orto-
pedico, un imprenditore, un orafo e il
medico perugino Francesco Narducci
(scomparsonel1985e lacuimorteèog-
getto di un’inchiesta della procura di
Perugia collegata a quella sul mostro)
che partecipavano a festini con le pro-
stitute legate ai «compagni di meren-
de».
Per i due pm, l’ex farmacista di San Ca-
scianoavrebbepagatoperaverepartidi
corpo femminile asportate durante al-

cuni dei duplici omicidi e sarebbe stato
proprio lui il legame fra i compagni di
merende e i festini.
Ad avvalorare queste teorie accusato-
rie, secondoCrinieCanessa, ci sarebbe-
ro anche le indicazioni che l’ex moglie
di Calamandrei, Mariella Ciulli - oggi
interdettasullabasediperiziepsichiatri-
che - fornì agli investigatori. La donna
nel 1988 raccontò ai carabinieri che
l’ex marito conservava in casa una pi-
stola e qualcosa che aveva a che fare
con i duplici omicidi. Una successiva
perquisizionenell’abitazionedel farma-
cista ebbe esito negativo.
Nel 1991 Mariella Ciulli scrisse un me-
morialenelqualeaffermavacheilmari-
to era «un soggetto malato, rovinato
dalla frequentazione di un certo grup-
podipersone».Parolecheper iduema-

gistrati fiorentini non equivalgono a
«vaneggiamenti e deliri», ma costitui-
sconoveree proprieanticipazioni della
pistadelserialkiller, imboccatadagli in-
vestigatori negli anni successivi, e del-
l’esistenza del secondo livello.
Il pm si è soffermato sulla figura di Nar-
ducci, il medico umbro scomparso nel
1985, ripercorrendo l’inchiesta perugi-
na sulla sua morte. «Ciò che emerge è
che non è morto di morte naturale e
che intornoalla sua scomparsa c’è stata
un’operazionecosmicadicamuffamen-
to», ha detto il pm, ricordando come i
magistrati umbri ritengano che il cor-
podelmedicosiastatosostituitoperna-
scondere le cause del decesso.
Ilprocessoriprenderà il5 febbraiopros-
simo, quando prenderanno la parola i
legali delle parti civili.

■ Sono1.030lepersonechedo-
vrebbero essere evacuate stasera
dall’area che circonda il cantiere
di piazza Municipio a Napoli nel
quale è stato trovato un ordigno
bellico della seconda guerra
mondialeerroneamenteinnesca-
todurante i lavoridella lineame-
tropolitana. La zona è stata isola-
taed è statodisposto l’allontana-
mentodi traghettienavidelmo-
lo Beverello.
Palazzo San Giacomo (sede del
Municipio), il Teatro San Carlo,
ilTeatroMercadante,PalazzoRe-
ale, lagalleriaUmberto, l’Univer-
sità Parthenope, l’hotel Mediter-
raneo, ilMaschioAngioino, lase-
de della Banca d’Italia, il Tar, la
casermaZanzurdellaFinanzaso-
noalcunitra ipiùimportantiedi-
fici che sono in stato di evacua-
zione. Procede però con difficol-
tà la comunicazione ai residenti
della zona «rossa» e ai titolari di
esercizicommerciali,ormaichiu-
si e che in molti casi non hanno
ricevuto alcuna notizia relativa-
mente alla possibilità di riaprire
oggi. Il Teatro Mercadante ha
esposto un avviso di chiusura
perevacuazione,dopoaver infor-
mato gli oltre 300 abbonati che
l’opera teatrale «Tre sorelle» di
Cechov - ieri sera - non sarebbe
andata in scena. La notizia della
evacuazionearrivaancheadiver-
si titolaridelle trattoriediviaMe-
dina, che hanno già abbassato le
saracinesche e lasciato il posto.
L’assessoratoallaProtezioneCivi-
le del Comune di Napoli comu-
nica che «è stato organizzato un
centro di accoglienza nei locali
dellaStazioneMarittimaper icit-
tadini residenti nella zona di
PiazzaMunicipioevacuataacau-
sa dell’ordigno bellico ritrovato
nel cantiere della Metropolitana
che abbiano qualche difficoltà
per il pernottamento» .

L’Italia, ed in particolare la Campania, non
rischia di perdere i Fondi strutturali europei già
ottenuti tramite il programma 2007-2013, per
migliorare il sistema della gestione dei rifiuti. È
quanto è emerso ieri a Bruxelles in un incontro
con la commissaria alla politica regionale
Danuta Hubner, alla vigilia della visita che farà
in Italia, dove si recherà in Puglia e in Basilica,
su invito del ministro Bersani. Salvi i fondi già
previsti dalla Campania per la gestione dei
rifiuti 2000-2006, ossia 120 milioni di euro di
cui 60 a carico dell’Ue che le autorità locali
dovranno usare entro fine anno.

’NDRANGHETA

Imprenditore agricolo
ucciso nel Crotonese

Sono i resti dell’eternit
A Villaricca, sito
indicato dal piano
del governo, i miasmi
infestano i paesi intorno

Mostro di Firenze, chiesto l’ergastolo per l’ex farmacista
Per il pm di San Casciano, Francesco Calamandrei «è il mandante» dei 4 degli 8 omicidi di «compagni di merende»

Miracolosamente
gli altri 8 contenitori
non sono scoppiati
I piccoli stavano
pattinando

De Gennaro chiede
collaborazione
Ma da Ariano Irpino
a Pianura la protesta
non si ferma

IN ITALIA

CARBONIZZATO A PALERMO

Arrestato l’assassino
è un vicino di casa

Napoli, amianto
nella discarica
del centro città
Gli abitanti occupano la ex tabaccheria dove finiranno
i rifiuti. In terra decine di sacchi del materiale nocivo

Venerdì la mozione
di sfiducia in Regione

NAPOLI Caos in centro

Ordigno bellico
1000 persone
da evacuare

■ / Firenze
■ Haconfessatoieri l’assassinodiDa-
miano Vitrano, l’80enne agricoltore
il cui cadavereera stato trovatocarbo-
nizzatolunedìnellecampagnedicon-
trada Catena, a Misilmeri, in provin-
ciadiPalermo.Leindagini, scattate lu-
nedì,avevanocondottogià ierimatti-
na i militari a casa di Giusto Bono, di
67anni, sullascortadialcunesegnala-
zioni relativealle freqenti liti fra idue.
L’assassinopresentavadelleecchimo-
si e delle ferite al volto e alle mani e
dei pantaloni con evidenti tracce di
sangue. SEcondo una prima ricostru-
zione i due sarebbero venuti alle ma-
ni anche lunedì e Vitrano sarebbe ca-
dutoa terraprivodi sensi.Aquelpun-
to Bono l’avrebbe cosparso di benzi-
na e avrebbe appiccato le fiamme.

«Salvi» i fondi per migliorare
la gestione immondizia

■ Silvio Russano, di 41 anni, di
Strongoli, è stato ucciso, ieripomerig-
gio, nell’azienda agricola di proprietà
della famiglia nel crotonese. L’uomo
èstato colpitodaalmeno treproiettili
calibro 9 alla testa e all’addome. Il ca-
davereèstatoscopertodal fratellodel-
lavittima,chehadatol’allarmeavver-
tendo i carabinieri. Russano, nel di-
cembre scorso, era stato assolto dalla
Corte d’Appello di Catanzaro dall’ac-
cusa di aver favorito la latitanza del
boss Guirino Iona. La Corte d’Appel-
lo aveva infatti riformato la sentenza
dei giudici di primo grado che lo ave-
vanocondannatoa8mesidi reclusio-
ne nel processo nato da un’indagine
della Dda di Catanzaro contro le co-
sche mafiose della Valle del Neto.

■ di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli
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